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    RACCOMANDAZIONE DEL COORDINAMENTO 

DEI DIFENSORI CIVICI REGIONALI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

(ANCONA 13-14 OTTOBRE 2020) 

 

 

Il Coordinamento dei Difensori civici Regionali e delle Province Autonome, riunitosi ad An-

cona il 13 ed il 14 ottobre 2020, 

 

RICHIAMATI 

 

la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea che sancisce fra l’altro il diritto alla 

buona Amministrazione; 

 

i documenti internazionali ed in particolare “I principi per la protezione e la promozione dell'i-

stituzione del difensore civico”, approvati dal Consiglio d’Europa – Commissione di Venezia il 

15 e 16 marzo 2019; 

 

il documento di approvazione delle “Linee di indirizzo in merito alla disciplina degli Organi di 

Garanzia” da parte dell’Assemblea plenaria della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 

legislative delle Regioni e delle Province autonome, datato 26 settembre 2019; 

 

il documento di approvazione delle “Linee di indirizzo per la possibile attribuzione delle Re-

gioni e delle Province autonome della funzione di Garante per il diritto alla salute” da parte 

dell’Assemblea plenaria della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Re-

gioni e delle Province autonome, datato 30 luglio 2020; 
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la Legge 24/2017 che in tema di “Sicurezza delle cure” prevede l’assegnazione della funzione 

del Garante per il diritto alla salute ai difensori regionali, 

 

CONSIDERATO 

 

che il Difensore civico costituisce un elemento importante in uno Stato basato sulla democrazia, 

sullo stato di diritto, sul rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali e sulla buona 

amministrazione; 

 

che l’Italia è, purtroppo, l’unico stato fondatore dell’Unione Europea e del Consiglio D’Europa 

privo di un compiuto sistema di difesa civica a livello nazionale, nonostante che la presenza del 

Difensore civico sia considerata parametro di democraticità delle istituzioni; 

 

che il Difensore civico è l’originale e principale figura di garanzia a tutela dei diritti dei cittadini 

nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni e gestori dei pubblici servizi e che nella maggior 

parte dei Paesi europei tale figura viene declinata con un mandato generale nel relazionarsi con 

le stesse; 

 

che l’assenza di un ufficio nazionale della Difesa civica, rende ancor più rilevante tale figura 

istituzionale a livello regionale; 

  

che la sua funzione assume particolare rilievo nei momenti di maggiore complessità di governo, 

consentendo il miglioramento delle relazioni tra la pubblica amministrazione e i cittadini, con-

tribuendo a consolidare il rapporto fiduciario tra questi e le istituzioni; 

 

che l’emergenza sanitaria determinata dalla pandemia Covid -19, investendo la sfera dei diritti 
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fondamentali a partire da quello alla salute, rende ancor più significativo il compito dei Difen-

sori, nell’affiancare i cittadini ed eventualmente svolgere attività di “mediazione” nei rapporti 

con la Pubblica Amministrazione; 

 

che, in un periodo di grave crisi quale quello attuale, è indispensabile che sia assicurata la con-

creta ed effettiva attuazione dei principi dettati dall'art. 97 Cost. ai quali la P.A., ancor più in 

periodo di emergenza, deve ispirare la propria attività; 

 

che dunque le misure adottate per la tutela della salute dei pubblici dipendenti sul posto di 

lavoro, ivi comprese le forme di lavoro agile, devono contemperarsi con l'inderogabile esigenza 

di assicurare l'efficienza e il buon andamento dell'attività amministrativa 

 

ESPRIME 

 

preoccupazione per il fatto che l'istituzione del Difensore civico in alcune Regioni non sia an-

cora stata posta in essere, mentre in altre lo stesso non è dotato di adeguata struttura, 

 

INVITA 

 

le Regioni che ancora non abbiano provveduto (Puglia, Calabria, Sicilia) a procedere con la 

nomina del Difensore civico, auspicando il rispetto dei criteri di autonomia e di indipendenza, 

in conformità con quanto sancito dai documenti internazionali in merito; 

 

tutte le Regioni a riflettere sull’adeguatezza delle misure adottate per garantire il buon funzio-

namento degli uffici della Difesa civica; 
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invita altresì le Regioni a prevedere in capo alla figura del Difensore civico la funzione di Ga-

rante per il diritto alla salute. 

 

RACCOMANDA 

 

alla P.A. di porre in essere ogni attività e misura organizzativa idonea ad assicurare, nella piena 

tutela della salute dei pubblici dipendenti, il buon andamento e la piena efficienza dell'attività 

amministrativa, con particolare riferimento alla continuità dell'accesso diretto dei cittadini ai 

pubblici uffici. 

                                                                                                                                                                                                                                                     

  

                      


